NOTA ANITA

RIFORMA DEL CODICE DELLA STRADA - ANALISI DELLE PRINCIPALI MISURE CHE INTERESSANO L'AUTOTRASPORTO
1) Trasporti eccezionali (art, 4)
Con le modifiche all'art. 10 del Codice della Strada i veicoli e trasporti eccezionali saranno scortati solamente dalle scorte tecniche e non più da quella della polizia stradale. Tuttavia, nel caso in cui il transito di un trasporto o veicolo eccezionale imponga la chiusura totale della strada con l'approntamento di percorsi alternativi, la scorta tecnica è tenuta a chiedere l'intervento degli organi di polizia stradale competenti per territorio, i quali, se le condizioni lo consentono, possono autorizzare il personale della scorta tecnica a coadiuvare il personale di polizia o ad eseguire direttamente le operazioni necessarie, secondo le modalità stabilite nel regolamento. 
2) Targa ripetitrice dei rimorchi (art. 11)
Scompare la targa ripetitrice dei rimorchi, per i quali permane comunque l'obbligo di esporre nella parte posteriore la targa di immatricolazione. In caso di violazioni in cui non sia identificato il conducente, responsabile in solido è il proprietario del rimorchio a cui è notificato il verbale di contestazione. Per la piena operatività della disposizione occorre l'approvazione di un Regolamento attuativo, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo Codice, che fissi le caratteristiche delle targhe dei rimorchi, in modo che siano meglio leggibili delle attuali. Le nuove regole si applicheranno, in ogni caso, ai soli rimorchi immatricolati dopo l'approvazione del Regolamento e che hanno quindi le nuove targhe di immatricolazione, ma ne potranno beneficiare anche i veicoli più vecchi, a condizione che reimmatricolino il mezzo e lo dotino di una targa di nuovo tipo.
3) Limite di età per la guida dei veicoli pesanti (art. 16)
Destano non poche perplessità le modifiche apportate all'art. 115 CdS. Infatti, l'età massima per i conducenti di veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 20 ton. è innalzata da 65 a 68 anni qualora l'interessato si sottoponga, a proprie spese, a visita specialistica annuale e consegua uno specifico attestato sui requisiti fisici e psichici. Inoltre agli ultraottantenni è data facoltà di guidare ciclomotori e veicoli per i quali è richiesta la patente A, B, C, ed E, a seguito del superamento di visita medica specialistica biennale presso la commissione medica locale, rivolta ad accertare la persistenza dei requisiti fisici e psichici richiesti (anche in questo caso gli oneri sono a carico del richiedente).
4) Patente a punti (art. 22)
Le modifiche apportate all'art. 126 bis riguardano, in particolare, la riacquisizione dei punti persi sulla patente. Il recupero dei punti, e va ricordato in proposito che per i conducenti di veicoli pesanti i punti recuperabili sono 9, avviene al termine di una prova d'esame da effettuarsi secondo le modalità stabilite da un decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti da emanarsi entro 180 giorni dall'entrata in vigore della legge. Anche se non ha perso tutto il punteggio disponibile (20 punti) deve sottoporsi a revisione della patente chi, dopo aver perso 5 punti con una sola violazione, nell'arco dei dodici mesi successivi commetta altre due violazioni non contestuali che comportino ciascuna la decurtazione di almeno 5 punti. Per le violazioni penali che comportando decurtazione di punti, il Giudice deve comunicare la sentenza di condanna all'organo di polizia procedente. La tabella dei punteggi è stata aggiornata e rimodulata per dare maggiore gradualità alla decurtazione prevista per le violazioni. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti saranno disciplinati corsi di guida sicura avanzata. Tali corsi possono fare recuperare fino ad un massimo di 5 punti a chi li ha persi per alcune violazioni che saranno individuate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
5) Certificazione di non abuso di sostanze alcoliche e non uso sostante stupefacenti (art. 23)
L'articolo in commento oltre a modificare l'art. 128 del Codice della Strada in tema di revisione della patente, trattato a parte, modifica l'articolo 119 sui requisiti richiesti per la patente di guida. Le modifiche relative all'art. 119 stabiliscono, infatti, che a partire dal 13 agosto 2011, per il rilascio di patenti (di qualunque categoria) o di certificati di abilitazione professionale, l'interessato deve esibire apposita certificazione da cui risulti che non abusa di sostanze alcoliche e non fa uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, rilasciata sulla base di accertamenti clinico-tossicologici le cui modalità saranno individuate con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Per quanto di interesse per il settore, segnaliamo che la predetta certificazione dev  essere esibita anche in occasione della revisione o del rinnovo delle patenti C, CE, D, DE (autocarri, autotreni, autobus, ecc.) e del CFP (merci pericolose). Le spese relative sono a carico del richiedente. Tale disposizione si applica decorsi 6 mesi dalla data di entrata in vigore della legge (13 febbraio 2011). Va precisato che questa certificazione è diversa da quella disciplinata dall'art. 50, di seguito illustrato. 
6) Nuove regole per la revisione della patente. In alcuni casi diventa obbligatoria (art. 23)
Come anticipato nel punto precedente, l'art. 23 modifica l'art. 128 del Codice della Strada relativo alla revisione della patente. 
In particolare:
-
è sempre disposta la revisione della patente (vale a dire che l'interessato deve rifare gli esami teorici e pratici di guida) nei confronti del conducente coinvolto in un incidente stradale che ha determinato lesioni gravi alle persone quando, in tale occasione, sia stata disposta la sospensione della patente per una violazione che prevede tale sanzione amministrativa accessoria.

-
nei confronti del titolare di patente di guida che non si sottoponga agli accertamenti nei termini prescritti, è sempre disposta la sospensione della patente di guida fino al superamento degli accertamenti stessi con esito favorevole. La sospensione è automatica e non richiede nuovo provvedimento. Chi continua a circolare durante il periodo di sospensione della patente di guida è soggetto sanzione amministrativa (da euro 155 a euro 624) e alla revoca della patente di guida.

7) Patente a punti per gli stranieri (art. 24)
Si prevede un meccanismo che consente di far funzionare la patente a punti anche per i conducenti stranieri. Per questi, infatti, è già previsto che se commettono violazioni comportanti perdita di punti non possono circolare in Italia per un certo periodo di tempo. Rispetto alla vecchia norma, quella approvata individua chi e come deve essere adottato il provvedimento di interdizione alla guida per coloro che totalizzino almeno venti punti in un

determinato arco temporale, e ciò rende pertanto completamente applicabile la procedura per gli stranieri, anche se provengono da Paesi in cui non sia in vigore un sistema di patente a punti. In pratica, il provvedimento di inibizione alla guida è emesso dal prefetto del luogo in cui e' stata commessa l'ultima violazione che ha comportato la decurtazione di punteggio, sulla base di una comunicazione di perdita totale del punteggio trasmessa dal Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti. Il provvedimento, notificato all'interessato nelle forme previste dal Codice della strada, è atto definitivo. Inoltre il conducente straniero che circoli durante il periodo di inibizione alla guida è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.842 a 7.369 euro, con la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi e un'ulteriore inibizione alla guida per un periodo di quattro

anni.

8) Sanzioni per i titolari di patente di guida rilasciate da uno Stato estero (art. 24)
La nuova formulazione del comma 6 e l'introduzione di un comma 6 bis all'art. 136 del Codice della Strada, modifica l'apparto sanzionatorio per i conducenti titolari di patente rilasciata da uno Stato estero. In particolare, il conducente straniero che è residente in Italia da più di un anno e guida con la patente estera scaduta è assimilato a colui che circola senza aver conseguito la patente di guida ed è pertanto soggetto all'ammenda da euro 2.257 a euro 9.032 a cui si aggiunge la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per tre mesi. Nel caso in cui lo stesso conducente guidi con patente valida, ma con CAP, CQC, o altro documento abilitativo rilasciato da uno Stato estero, scaduto di validità, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624, nonché la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per 60 giorni.

9) Sanzioni in materia di superamento dei limiti di velocità (art. 25)
Vengono aumentate le sanzioni previste dai commi 9 e 9 bis dell'art. 142 del Codice della Strada in caso di superamento dei limiti di velocità. In particolare, chi supera i limiti di oltre 40 Km/h e non oltre i 60 km/h è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000, nonché alla sospensione della patente di guida da uno a tre mesi. Chi invece supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 779 a euro 3.119, nonché alla sospensione della patente di guida da sei a dodici mesi. Va sottolineato e ricordato che le suddette violazioni commesse dai conducenti alla guida di veicoli adibiti al trasporto di merci, comprese quelle pericolose, comportano il raddoppio delle sanzioni pecuniarie ed accessorie. I proventi delle sanzioni, al netto delle spese, derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità svolto attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento automatici, sono devoluti, per il 50% all'Ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento, ed il restante 50% all'Ente da cui dipendono gli organi accertatori. Le somme suddette devono essere impiegare per attività di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni.

10) Nuovo sistema sanzionatorio in caso di inosservanza dei tempi di guida e di riposo dei conducenti (art. 30)
L'articolo, riformulando integralmente l'articolo 174 e modificando l'articolo 179 del Codice della Strada, dà attuazione al principio comunitario della gradualità delle sanzioni commisurate alla gravità delle violazioni: le violazioni più gravi sono punite con sanzioni più elevate, mentre le infrazioni minori con sanzioni di minore entità. Tale principio comporta inoltre che, come vedremo successivamente, nei casi in cui la violazione dei tempi (guida e riposo) sia superiore al 10% di quelli prescritti, la relativa sanzione dovrà essere pagata immediatamente nelle mani dell'organo accertatore. Il nuovo apparato sanzionatorio interviene, tenendole distinte, sulle violazioni dei tempi di guida e di riposo.

a ) Superamento dei tempi di guida
In particolare, il nuovo comma 4 dell'art. 174 stabilisce che il superamento dei periodi di guida (giornalieri e settimanali) prescritti dal regolamento comunitario 561/2006 comporta la sola sanzione del pagamento di una somma da un minimo di 38 euro ad un massimo di 152 euro, senza sottrazione di punti dalla Carta di qualificazione del conducente. I commi successivi graduano le sanzioni in base alla gravità della violazione, come di seguito specificato.

Superamento del limite di guida giornaliero
Il superamento del limite di guida giornaliero contenuto entro il 10% del limite massimo consentito dal regolamento 561/2006, vale a dire quando su un periodo di guida di 9 ore non si eccedono i 54 minuti, ovvero quando su un periodo di guida di 10 ore non si eccedono i 60 minuti, comporta l'applicazione della sanzione sopra indicata del pagamento di una somma da 38 euro a 152 euro, senza decurtazione di punti dalla CQC. La sanzione passa da un minimo di euro 300 ad un massimo di euro 1.200 con la sottrazione di due punti dalla CQC qualora il superamento del limite massimo di guida giornaliero è compreso tra il 10% ed il 20%. Ciò significa che nel caso di periodo di guida giornaliero di 9 ore, la predetta sanzione si applica se il superamento del periodo di guida è superiore a 54 minuti e non superiore a 108 minuti, ovvero il superamento è compreso tra i 60 ed i 120 minuti nel caso di periodo di guida giornaliero di 10 ore. Le violazioni superiori al 20% comportano una sanzione da un minimo di 400 euro ad un massimo di 1.600 euro e la decurtazione di 10 punti dalla CQC. Pertanto in presenza di un limite giornaliero di 9 ore di guida, la sanzione indicata si applica nel caso di sforamento per un periodo superiore ai 108 minuti e superario a 120 minuti nel caso di periodo giornaliero di guida pari a 10 ore.

Superamento del limite di guida settimanale
Fermo restando che il superamento del limite massimo di guida settimanale entro il 10% (vale a dire che, su un periodo massimo di guida settimanale di 56 ore, il conducente non deve eccedere la guida per oltre 5 ore e 36 minuti) è anch'esso sanzionato dal comma 4 (pagamento di una somma da 38 euro a 152 euro, senza punti decurtati dalla CQC), anche in questo caso vi è una gradualità delle sanzioni, commisurate alla gravità della violazione. Di conseguenza, il nuovo comma 7 dell'art. 174 prevede anch'esso che per le violazioni contenute tra il 10% ed il 20% del limite massimo di guida settimanale, la sanzione è pari a un minimo di 250 euro ad un massimo di 1.000 euro e la decurtazione di un punto dalla CQC. Nello specifico, tale sanzione si applica se l'eccedenza è compresa tra le 5 ore e 36 minuti e le 11 ore e 12 minuti. Per le violazioni superiori al 20% la sanzione passa a un minimo di 400 euro ad un massimo di 1.600 euro e la decurtazione dalla CQC è di due punti. In questo caso si tratta di una violazione ai limiti massimi settimanali di oltre 11 ore e 12 minuti.

b) Mancato rispetto dei periodi di riposo
Anche in questo caso vi è una gradualità delle sanzioni commisurate alla gravità della violazione

Mancato rispetto del periodo di riposo giornaliero
Il conducente che non osserva il periodo di riposo giornaliero è sanzionato con il pagamento di una somma da 200 euro 800 euro, senza alcuna decurtazione di punti dalla CQC. Tale sanzione si applica se la violazione è contenuta entro il 10% del periodo minimo di riposo giornaliero. A titolo di esempio, nel caso di periodo di riposo ordinario di 11 ore giornaliere, il conducente sarà sanzionato se il periodo di riposo giornaliero osservato è compreso tra 9 ore e 54 minuti e le 10 ore e 59 minuti. Un calcolo analogo andrà fatto nel caso di riposo giornaliero ridotto (pari a 9 ore). La sanzione passa ad un minimo di 350 euro ed un massimo di 1.400 con la decurtazione di cinque punti se la violazione è compresa tra il 10% ed il 20% del tempo minimo di riposo prescritto. Ciò significa che, sempre nel caso di riposo ordinario di 11 ore giornaliere, tale sanzione si applica se il conducente al posto di osservare 11 ore di riposo, effettua un riposo compreso tra le 8 ore e 48 minuti e le 9 ore e 53 minuti. Infine, il mancato rispetto per oltre il 20% della durata minima del periodo di riposo giornaliero, vale a dire se il conducente riposa meno di 8 ore e 48 minuti, comporta la sanzione del pagamento di una somma da euro 400 ad euro 1.600 e la decurtazione di 10 punti dalla CQC.
Mancato rispetto del periodo di riposo settimanale
Per quanto riguarda le violazioni ai limiti minimi dei riposi settimanali, la cui disciplina – ricordiamo – è contenuta nel regolamento 561/2006 il quale prevede, di regola, un riposo di almeno 45 ore con possibile riduzione a 24 ore con obbligo di recupero entro la fine della terza settimana successiva, non è prevista nessuna sanzione in caso di inosservanze contenute entro il 10%. Per le violazioni che superano il 10% e fino al 20%, la sanzione è da euro 350 a euro 1.400, con la decurtazione di 3 punti dalla CQC. Per quelle che superano il 20%, la sanzione applicata è da un minimo di euro 400 ad un
massimo di euro 1.600 e la decurtazione di 5 punti dalla CQC. Mancato rispetto delle interruzioni Il Comma 8 del articolo 174 del Codice della strada sanziona il mancato rispetto delle interruzioni previste dal regolamento 561/2006 con il pagamento di una somma da euro 155 ad euro 620 e la decurtazione di due punti dalla CQC. In questo caso si tratta di sanzione unica, indipendentemente dai minuti di mancato risposto. Nei casi suddetti, l'organo accertatore -oltre ad applicare la sanzione amministrativa pecuniaria- provvederà al ritiro temporaneo dei documenti di guida, intimando al conducente di non proseguire il viaggio se non dopo aver effettuato i prescritti periodi di interruzione o di riposo ed il veicolo verrà condotto in luogo idoneo per la sosta, dove dovrà permanere per il periodo necessario. Il conducente, al termine di tale periodo, potrà recuperare i documenti recandosi al comando o ufficio competente ed a tal fine espressamente autorizzato nel verbale di contestazione. Va sottolineato che il conducente che non rispetti l'intimazione a non proseguire il viaggio, è soggetto alla sanzione ulteriore del pagamento da 1.769 euro a 7.078 euro nonché al ritiro immediato della patente di guida. Cambiamenti importanti sotto il profilo sanzionatorio riguardano anche le imprese da cui dipendono i conducenti.

Infatti, se da un lato l'impresa continua ad essere obbligata in solido con il conducente, le sanzioni a carico della stessa per non aver osservato le disposizioni del regolamento 561/2006, ovvero non aver tenuto i documenti prescritti risultano fortemente inasprite. In tali casi, infatti la sanzione amministrativa, in passato da euro 78 a euro 311, è pari ad un minimo di 307 euro fino ad un massimo di 1.228 euro per ciascun dipendente cui la violazione si riferisce. A ciò si aggiungano le sanzioni previste in caso di ripetute inadempienze, le quali – tra l'altro – portano alla perdita del requisito dell'onorabilità per il preposto, con intuiti effetti sulla iscrizione nell'Albo degli autotrasportatori.

11) Modifiche all'articolo 179 CdS
Come anticipato in premessa, l'articolo in argomento modifica altresì l'art. 179 del Codice della strada in materia di cronotachigrafo e limitatore di velocità.

In particolare, le sanzioni, peraltro invariate rispetto al passato, sono estese anche nel caso di non inserimento della scheda del conducente nell'apparecchio di registrazione. Inoltre, è previsto che in caso di incidente con danno a persone o a cose, il comando dal quale dipende l'agente accertatore segnala il fatto all'autorità competente, il quale dispone la verifica presso la sede del titolare della licenza o dell'autorizzazione al trasporto o dell'iscrizione all'albo degli autotrasportatori di cose, per l'esame dei dati sui tempi di guida e di riposo relativi all'anno in corso.

12) Possesso dei documento di guida – (art. 32)
Tra i documenti che il conducente ha l'obbligo di portare con sé, previsti nell'art. 180 CdS, è stata inserita anche la CQC, quando prescritta.

13) Tolleranza zero per alcol e droga (art. 33)
Questo è uno degli articoli entrati in vigore il 30 luglio 2010. Esso ha apportato significative modifiche agli articoli 186 CdS (guida in stato di ebbrezza alcolica) e 187 CdS (guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti) ed al tempo stesso ha introdotto un nuovo articolo 186-bis che riguarda espressamente, oltre ai giovani e neopatentati, i conducenti dei esercitano professionalmente l'attività di trasporto di merci e persone. Ci limitiamo pertanto ad illustrare il nuovo articolo, mentre per le modifiche agli articoli 186 e 187 CdS rinviamo alla circolare del Ministero dell'Interno del 30 luglio 2010, allegata unitamente ad una scheda di sintesi degli articoli entrati in vigore lo stesso giorno. La disciplina speciale per i conducenti professionali prevede, in particolare:

· divieto di guida dopo aver assunto bevande alcoliche l'applicazione di una sanzione da 155 euro a 624 euro e con la decurtazione di 5 punti dalla CQC, in caso di accertamento di un tasso alcolemico superiore a zero g/l e inferiore a 0,5 g/I, prevedendo il raddoppio della sanzione per il conducente che, in tale stato, provochi un incidente;

-
aumento graduale delle sanzioni a seconda della fascia di ebbrezza, fino alla revoca della patente per guida con tasso alcolemico superiore a 1,5 g/I. In tal caso non è possibile conseguire una nuova patente prima di tre anni dall'accertamento del reato (cfr. art. 43);

-
aumentano le sanzioni in caso di guida sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, ed è sempre disposta la revoca della patente di guida, che non può essere nuovamente conseguita prima di tre anni (cfr. art. 43). Riteniamo utile qui richiamare quanto previsto nell'art. 43 di seguito illustrato, secondo il quale la revoca della patente per guida in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, costituisce giusta causa di licenziamento.

14) Notifica dei verbali (art. 36)
I verbali di contestazione delle violazioni al codice della strada devono essere notificati entro 90 giorni (e non più entro gli attuali 150 giorni). Sono previsti 100 giorni per la notifica dei verbali ai proprietari dei veicoli quando sono già stati consegnati al trasgressore al momento dell'accertamento della violazione su strada.

15) Pagamento immediato nelle mani dell'accertatore violazioni gravi con mezzi pesanti (art. 37)
La violazione di alcune norme di comportamento commessa da conducenti professionali di veicoli adibiti al trasporto di persone o di cose, nell'esercizio della propria attività, comporta il pagamento immediato in misura ridotta della sanzione nelle mani dell'agente accertatore. Si tratta di casi in cui la violazione è ritenuta di particolare gravità e, nello specifico, riguarda:

-
il superamento dei limiti di velocità di oltre 40 Km/h;

-
la violazione delle regole sul sorpasso;

-
in caso di sovraccarico, quando l'eccedenza è superiore al 10% della massa complessiva del veicolo;

-
mancato rispetto dei tempi di guida e di riposo, nel caso di superamento della durata prescritta di oltre il 10%.

Il pagamento in misura ridotta non consente l'eventuale successivo ricorso, pertanto è data facoltà al conducente di versare a titolo di cauzione, una somma pari alla metà del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa ed in tale caso sarà possibile proporre opposizione al verbale. In mancanza di pagamento della cauzione, si applica il fermo amministrativo del veicolo presso un custode-acquirente autorizzato -con oneri di custodia a carico del responsabile della violazione- fino a quando non sia assolto il pagamento della cauzione stessa e comunque per un periodo non superiore a 60 giorni.

16) Stranieri che non pagano subito le sanzioni (art. 37)
Con le modifiche all'art. 207 CdS, per tutte le violazioni commesse da veicoli stranieri il conducente che non paga immediatamente la sanzione si vede in ogni caso privare del veicolo che viene sottoposto, con oneri di custodia a suo carico, a fermo amministrativo presso un custode-acquirente autorizzato. Il veicolo straniero fermato, perciò, non può essere mai affidato al trasgressore o al proprietario.

17) Effetti della revoca della patente di guida (art. 43)
Non è consentito a chi ha subito la revoca della patente per guida in stato di ebbrezza o per uso di sostanze stupefacenti, prendere una nuova patente se non siano trascorsi almeno 3 anni dal reato.

18) Licenziamento autisti (art. 43)
Costituisce giusta causa di licenziamento dei conducenti la revoca della patente disposta a seguito di guida sotto l'influsso di alcool o per effetto di stupefacenti.

19) Introduzione della "scatola nera" (art. 49)
Si prevede la possibilità di introdurre in via sperimentale un dispositivo elettronico protetto (cd “scatola nera”) sui veicoli commerciali, finalizzato a una maggiore garanzia della sicurezza della circolazione, idoneo a rilevare tipologia del percorso, velocità media del veicolo, condizione tecniche e meccaniche del veicolo, condotta di guidata, nonché la ricostruzione della dinamica degli incidenti occorsi al veicolo stesso. 

20) Certificazione di assenza di abuso di sostanze alcoliche / di assunzione di sostanze stupefacenti per i conducenti (art. 50)
L'articolo in questione stabilisce che per l'esercizio dell'attività professionale di trasporto per la quale è richiesta la patente di guida di categoria C, C+E, D, D+E, l'interessato deve produrre apposita certificazione dalla quale si escluda l'abuso di sostanze alcoliche ovvero l'uso di sostanze stupefacenti. Entro 90 giorni un apposito decreto interministeriale (Ministeri della Salute e delle Infrastrutture e Trasporti) definirà le caratteristiche della certificazione, nonché i soggetti preposti al suo rilascio e le relative procedure. Le spese connesse a tale certificazione sono a carico del richiedente. Nonostante si tratti di una formulazione poco chiara, in quanto non viene indicato il soggetto al quale deve essere "prodotta" la certificazione in argomento, riteniamo tuttavia – in attesa di un chiarimento ufficiale - che essa vada consegnata al datore di lavoro ai fini di una eventuale assunzione. 

21) Sicurezza nell'attività di autotrasporto (art. 51)
Con una modifica all'art. 7 del decreto legislativo 286/2005 sulla riforma del settore, viene stabilito che in caso violazione di una norma del Codice della Strada, da cui derivino la morte o lesioni gravi o gravissime di altre persone, commessa alla guida di veicoli per i quali è richiesta la patente C e C+E, è disposta la verifica presso il vettore, il committente, il caricatore e il proprietario della merce oggetto del trasporto, per appurare il rispetto delle

norme sulla sicurezza stradale da parte dei predetti soggetti, ai fini dell'accertamento della responsabilità, nonché il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 83 bis della legge 133/2008. Attraverso la modifica al comma 6 dell'art. 7 bis del decreto legislativo 286/2005 sulla scheda di trasporto, è previsto che alle violazioni di tale norma commesse da veicoli stranieri si applicano le disposizioni dell'art. 207 CdS, vale a dire l'obbligo di pagamento in misura ridotta direttamente all'accertatore delle violazioni con la possibilità del fermo amministrativo del veicolo se non pagano.

22) Conseguimento patenti per cittadini appartenenti a Stati per i quali non sussistono condizioni di reciprocità (art. 51)
I dipendenti di imprese italiane di autotrasporto di merci o di persone, titolari di CQC rilasciata dal nostro Paese e residenti in Italia da oltre un anno, titolari di patente di guida rilasciata da Paesi per i quali non sussistono condizioni di reciprocità, possono conseguire la patente di guida italiana corrispondente alla categoria posseduta, senza dover ricominciare dalle patenti di categoria inferiori.

23) Sanzioni più gravi per la violazione delle regole sul cabotaggio stradale (art. 52)
L'articolo 52 introduce un nuovo articolo, il 46-bis, alla Legge 6 giugno 1974, n. 298, in materia di violazione delle norme comunitarie in tema di cabotaggio.

Con tale disposizione, i vettori comunitari che effettuano nel nostro Paese operazioni di cabotaggio in violazione della disciplina comunitaria e nazionale, sono soggetti ad una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 5.000 a 15.000 euro, nonché la sanzione accessoria del fermo amministrativo per tre mesi, con le stesse procedure già viste in tema di pagamento delle sanzioni da parte degli stranieri, nei precedenti articoli.

